
D i  V e n e z i a . i o j  
tà » che ven gon o congratularli feco» 
ed i V ir tu o h , cioè p e d o n e  letterate.

E gli fà  una fpecie. d! Introduttore 
d egli Atnbafciatovi chiam ato il  C a -  
vaglier del D o g e  , che và ad invitar­
li  da ina parte alle C e r e m o n ic , e li  
conduce n ell’ appartam ento di iua 
S eren iti, quand’ eglin o ven gon o al 
Palazzo, Q u e ll ' V fficiale c Tempre ve- 
ilito  di ro d o . Il D o g e  ne hà ancora 
un’ a ltro , che iì chiam a il G aftaldo 
del D o g e  , il quale afflile con robba 
p aon azza  all’ elocuzion e d e’ r e i , e vi 
dà il legno co l luentolare il fuo fa z ­
zo le tto  ,  il che lignifica , che. non v i 
é  punto grazia.

In fine Ja ina fam iglia  non è punto 
foggetta  al M ^giftrato delle P o m p e, 
fendo con certo  a’ iuoj figli d ’avere 
S ta ffieri, e G on d o glieri ve fliti di 1- 
urea ,  d ì farfi accom pagnare andan­
do per la C ittà , e di portare vna cin­
tura co lle  fibbie dorate. C o s ì co m ’ 
erano diiperfati i prim ogeniti de’ R e ­
g i di Sparta a dalla d ilc ip lin a , ed c -a 
dncazione com m une de fig li di L a - nec' ^ ~  
cedemom -----  ' u t t f o i ~


